
« Memore degli ottimi rapporti in- 
« tervenuti fra esso e la rappresentanza 
« municipale, nel prendere commiato 
« dallo egregio uomo, con voto una- 
« nime gli esprime cordiali ringrazia- 
« menti ed i sensi della sua più viva 
« gratitudine per lo zelo ed interesse 
« da lui sempre dimostrati a prò di 
« questa amministrazione comunale. » 

Anche altri comuni della provincia 
hanno preso deliberazionieguali a quella 
della Giunta comunale di Pisa.

C ORR I SP ON DEN ZE
-« 3 > eK 3 c» -

DA SPIGNO MONFERRATO

22 Giugno 1896.
Se le affettuose dimostrazioni, se il 

concorso pietoso di una folla di persone 
possono in qualche gu’sa lenire il do­
lore di una famiglia, colpita da una 
terribile sventura, certo credo sia il 
caso di ieri in cui tutto Spigno inter 
venne ai funerali di quella donna esem­
plare chefn Giuseppina Rossi-Muratore.

L'imponente tributo d’affetto che gli 
Spignesi hanno portato alla memoria 
di questa madre che allevò una nu­
merosa famiglia indirizzandola sul sen­
tiero dell’onestà e del lavoro, che fino 
agli ultimi momenti in cui la salute glie 
lo permetteva, era raro esempio di 
quella laboriosa sollecitudine che forma 
la prima virtù della madre di famiglia, 
deve essere di conforto al marito e ai 
figli che Essa ha lasciato a piangere.

Ed un rimpianto ancor più vivo sale 
al cuore di quei poveri che Essa con 
ammirevole pietà così frequente soc­
correva!

I funerali riuscirono solenni e com­
moventi, e al cimitero pronunciarono 
elevate parole di elogio alla defunta e 
di conforto alla famiglia i signori: Avv. 
Benzi Tommaso, Carlo Parigi, Notajo 
Brando ed altri. C.

FRA TOCCHI E TOGHE

TRIBUNALE PENALE D’ACQUI

Udienza 22 Giugno.
Danneggiamento e minaccio — Ghione 

Antonio fu Pietro, di Castelboglione, 
aveva appellato dasenten a 23 Maggio 
1896 del Pretore di Nizza che lo aveva 
condannato a tre giorni di detenzione 
e L. 10 di multa per reato di danneg­
giamento ed ingiurie commesso il 27 
Aprile u. s. in Nizza Monferrato in 
danno di Aluffi Giovanni.

Il Tribunale confermava la sentenza, 
con la condanna nelle maggiori spese.

Difensore: Avv. Mascherini.
X

Furto — Trombini-Bellini Antonio, 
era chiamato a rispondere del furto di 
un fazzoletto in danno di Luigia Becco - 
commesso in Spigno Monferrato il 3 
Giugno ultimo scorso.

Il Tribunale lo condannava alla pena 
della reclusione per giorni 23, ed ac­
cessorii di legge.

Difensore : Avv. Mascherini.
X

Furto — Pavese Andrea fu Gio­
vanni, d’anni 23, nato e residente in

LA- B O U E M T B

Incisa Belbo, era appellante da sen­
tenza 16 Maggio 1896 del Pretore di 
Nizza Monferrato, che lo aveva con­
dannato alla pena della reclusipne per 
dieci giorni, quale convinto del delitto 
previsto dall’articolo 402 Cod. Pen. 
« per avere nella notte dal 19 al 20 
Febbrajo 1896 in fini di Cortiglione 
rubate tante canne per un valore di­
chiarato di L. 25 in danno di Aloero 
Tommaso. »

Il Tribunale, in parziale riparazione, 
riduceva la pena inflitta a tre giorni, 
confermando nel resto la sentenza ap­
pellata.

Difensore: Avv. Braggio.
X

Minacele — Zaocone Pio Eusebio, 
Zaccone Domenico, Zuccone Stefano, 
Zaccone Giovanni e Zaccone Carlo. 
tutti residenti a Strevi, erano imputati 
« del delitto previsto e represso dagli 
art, 156 1° capoverso - 395 - 63 del 
vigente codice penale per avere la sera 
del 10 Settembre 1895 sulle fini di 
Strevi, concorrendo tutti nella esecu­
zione dei reati, offeso l’onore e la repu- 
tazionedi Zaccone Giovanni con ripetute 
contumelie, e per avere contempora­
neamente minacciato lo stesso di un 
grave e ingiusto danno, a mano armata 
di fucile e di tridente, col dire che non 
sarebbe scappato dalle loro mani e che 
lo avrebbero ammazzato. »

Il Tribunale, accogliendo un ecce­
zione preliminarmente proposta dalla 
difesa, perché fosse data esecuzione ad 
una ordinanza in precedenza emessa 
dal Tribunale per l’abbinamento con 
altra querela sporta contro il querelante 
dagli imputati, rinviava la causa ad 
epoca indeterminata.

Difensore: Avv. Braggio.

Tribunale Penale di Genova
Assoluzione — Somaglia Cesare, 

albergatore e negoziante, nato e resi­
dente in Trisobbio, era chiamato a ri­
spondere dinnanzi al Tribunale di Genova 
« del delitto di truffa punito dall’art. 
413 del Codice Penale per avere con 
lettere spedite da Trisobbio e dirette a 
Genova nel 1894 e 1895 alla Ditta G. B. 
Raggio (e nelle quali ebbe a qualificarsi 
per Bistolfi Francesco inducendola con 
tale raggiro in errore) sorpreso la buona 
fede della suddetta Ditta la quale, come 
glie se ne faceva richiesta, spediva 
merce a tale indirizzo per un valore 
rilevante, quale merce veniva ritirata 
dal Somaglia arrecando un danno alla 
Ditta per mancato pagamento della 
merce stessa. »

In esito al dibattimento, ch’ebbe luogo 
nella udienza delli 20 corrente, dopo 
l’escussione di numerosi testimoni, ac­
cogliendo le istanze della difesa dichia- 
ravasi non essere luogo a procedimento 
in confronto del Cesare Somaglia per 
inesistenza di reato.

Parte Civile: Avv. A. Caverie Avv. 
Proc. Scarsi.

Difensore: Avv. Braggio.

Corte d’Appello di Casale
Udienza 24 Giugno.

Marlignoni Alfredo condannato dal 
Tribunale d’Acqui per complicità in 
truffa colla Forti Delfina a danno della 
signora Caratti Catterina a tre mesi di 
reclusione ricorreva in appello.

La Corte Eccellentissima, accettando 
pienamente le ragioni svolte dalla di­
fesa, dichiarava non essere luogo a pro­
cedere contro il Martignoni per non 
essere risultato a suocarico alcun indizio 
di complicità, e lo mandava assolto 

Difendeva l’Avv. Giardini.

Il Giornale meglio informato

GAZZETTA DEL POPOLO, il più
diffuso giornale quotidiano di To­

rino e del Piemonte, ha il servizio 
telegrafico più completo e più celere 
che si conosca in Italia. Essa riceve a 
notte inoltrata le ultimissime notizie 
dalie principali città d’Europa, e le 
pubblica nelle prime ore del mattino.

La Gazzetta del Popolo pubblica re­
golarmente: i Bollettini dei Cereali, 
delle Sete, dei Mercati, delle Borse, 
degli Appalli, dei Fallimenti, degli In­
canti, ecc.; una rivista settimanale dei 
Mercati pnanziarii, una rubrica di 
Giuochi di Società, Romanzi originali 
di acclamati autori italiani e s tra­
nieri, ecc.

La Gazzetta del Popolo, mantenendo 
invariato il prezzo di abbonamento, 
offre i seguenti premi ai suoi abbonati 
diretti :

1° La CRONACA AGRICOLA, ri­
vista bimensile d’agricoltura pratici — 
2° La GAZZETTA DEL POPOLO 
DELLA DOMENICA, giornale settima- 
nale-letterario-illustrato — 3° Il Bol­
lettino ufficiale di tutte le ESTRA­
ZIONI FINANZIARIE del Regno — 
4° I supplementi settimanali del sabato, 
e quelli straordinarii.

Occorre però inviare diretta­
mente le domande di associazione alla 
Amministrazione della Gazzetta del 
Popolo in Torino, accompagnate dal 
relativo prezzo d’abbonamento, che è 
di L. 1,60 al mese, di L. 4,80 al tri­
mestre, di L. 9,60 al semestre e di 
L. 19,20 per un anno intero.

T e a t r o  V e c c h ie  T e r m e  —
Con un vecchio repertorio, non impu­
tabile ail’impresa ma alia scarsità di 
produzione intellettuale in simil genere 
di lavori, la Compagnia Merone ha 
continuato e stasera finirà il corso 
delle sue rappresentazioni, esilarando 
però sempre il pubblico che alle tro­
vale quasi sempre di spirito del buon 
Merone applaude ogni sera e si diverte, 
E della simpatìa cittadina ne ha avuto 
prova in occasiono della sua serata in 
cui il teatro rigurgitava di pubblico 
scelto ed elegantissimo.

Nella settimana abbiamo avuto il 
debutto dell’ artista eccentrico-buffo- 
trasformista Costantino Bernardi, un 
ottimo imitatore del vantato Fregoli, 
gloria dei Cape-Concerto. E con lui 
hanno pur fatto la loro comparsa certi 
acrobati Brothers Ugo,- valentissimi 
ginnasti che ogni sera si fanno ammi­
rare per i difficili loro esercizi e per 
l’eleganza con cui li eseguiscono.

Siamo lieti intanto di poter annun­
ciare che l'impresa non ha mancato 
di prendere in considerazione la nostra 
osservazione circa l’illuminazione del 
teatro e da più sere essa é considere­
volmente aumentata così da sostituire 
abbastanza felicemente l’illuminazione 
a gas che ancor non sappiamo perchè 
sia stata soppressa.

Per il 1° Luglio ci si parla di uno 
spettacolo straordinario e inarrivabile.... 
ma non precorriamo i fatti; giudiche­
remo poi.

A v v i s o  — Dal 15 del corr. mese 
quest’Ufizio Postale-Telegrafico ritira i 
Certificati di Rendita Nominativa del 
Debito Pùbblico per l’esazione degli 
interessi.

A H U u I o o e  O p e r a l a  — Dome-
' nica 28 alle ore 17 l’Unione Operaia 

inaugura il suo nuovo locale. Entrata 
libera.

Si pregano i soci di intervenire.
Parlerà l’Àvv. Bisio.

La Direzione.
L a  Compagula P ia c e n t in i -  

§ e q u i  al T e a t r o  V cech le  T e r ­
me — Questa distinta Compagnia 
drammatica, trovandosi di passaggio da 
Acqui, darà, cominciando Sabato 27 
corrente 4 sole recito, rappresentando 
le migliori produzioni brillanti del 
giorno :

Albergo del libero scambio.
Champignol suo malgrado.
Il marito di Babelte.
I  Provinciali a Parigi.
E’ un vero avvenimento, chi vorrà 

perdere questa occasione per passare 
quattro serate allegre ?

P e r  l ’ann iversar io  di S a n  
A lartlno  — Domenica la Società 
Militari in congedo festeggia l’anniver­
sario della battaglia di San Martino e 
il XX anno della propria fondazione.

Verranno appese corone al Monu­
mento di Vittorio Emanuele ed alle 
lapidi commemorative, ed avrà luogo 
un banchetto nell’albergo Roma al quale 
prenderanno parte numerose rappre­
sentanze.

11 22 corrente mese, in Torino, una 
penosa malattia toglieva all’amore svi­
scerato della famiglia, all’affetto degli 
amici, a soli 30 anni

P O G G I O  E D O A R D O
I m p i e g a t o  n e l l e  R .  P o s t e .

Di cuore nobile e virtuoso, dotato 
di raro intelletto era riuscito a gua­
dagnarsi le simpatìe di quanti lo co­
nobbero.

Alla desolata vedova valga di con­
forto l’esempio di una vita intemerata.

La Famiglia Rossi di Spigno Monf. 
ringrazia sentitamente quanti vollero 
associarsi al suo dolore accompagnando 
la diletta estinta all’ultima dimora, e 
quelli che pronunziarono al Cimitero 
commoventi parole, chiedendo venia a 
quelli cui per dimenticanza involontaria 
o svio non fosse pervenuto il triste 
annunzio.
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flj nffijtn a P O N T O N E  (700 m. 
Ui uililUl sul livello del mare) una 
casa elegantemente ammobigliata, com­
posta di 5 camere da letto, sala di 
ricevimento, sala da pranzo, studio e 
cucina, con giardino e frutteto, scu­
deria, rimessa e cantina.

Per schiarimenti rivolgersi in Acqui 
al Signor G. B. Grattarola, negoziante 
in Corami - in Via della Posta Vecchia.

ni nffittn a C A R T O S I O  una 
d ilU ia  casaammobigliata.composta 

di 8 vasi, con giardino, cantina, scu­
deria e rimessa,

Rivolgersi al Sig. G. B. Grattarola - 
Acqui.


